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PREMESSA

La presente relazione è una sintesi della normativa idraulica attinente il Piano Attuativo 4.4 la cui più ampia  
trattazione è stata esaminata dall’Analisi Idraulica redatta a firma dell’Ing. Andrea Sorbi facente parte della  
documentazione del presente piano.

Le  valutazioni  e  considerazioni  qui  riportate  rimangono  valide  anche  a  seguito  dell’aggiornamento 
normativo  introdotto  con  la  L.R.  41/2018:  infatti    vista  l'invariata  pericolosità  idraulica  dell'area  di   
intervento, specificatamente posta in P1 ai sensi del PGRA.

La  presente  sintesi  è  poi  aggiornata  in  base  alla  normativa  del  nuovo Piano  Strutturale  adottato  con 
deliberazione C.C. n. 110 del 16/06/2020.

AUTORITÀ DI BACINO DEL FIUME ARNO

PIANO DI ASSETTO IDROGEOLOGICO (PAI)

La normativa di piano è entrata in vigore con il D.P.C.M. 6 maggio 2005 “Approvazione del Piano di Bacino  
del fiume Arno, stralcio assetto idrogeologico” (GU n. 230 del 3/10/2005). In conseguenza dell’adozione del  
PGRA (Piano di Gestione del Rischio Alluvioni) del bacino del fiume Arno, la cartografia del PAI è relativa 
esclusivamente alla pericolosità da frana e da fenomeni geomorfologici di versante. Per gli aspetti idraulici 
si deve fare riferimento a quella del PGRA e alla relativa disciplina di Piano. L'area non rientra tra quelle  
interessate da tale fenomeno.

PIANO DI GESTIONE DEL RISCHIO ALLUVIONI (PGRA)

In data 17 dicembre 2015, con Deliberazioni del Comitato Istituzionale Integrato n. 231 e n. 232, è stato 
adottato il Piano di Gestione del Rischio Alluvioni per il Bacino del fiume Arno, con le relative misure di  
salvaguardia.  Successivamente con Deliberazione del  Comitato Istituzionale n.  235 del  3 marzo 2016 il  
Piano è stato definitivamente approvato.

Mappa delle aree con pericolosità da alluvione

pericolo = 1.0 

decreto  = 
DCI.235.2016 

name = Arno 

euuomcode = ITN002 

data = 2016-03-03

 



Mappa del rischio alluvioni

L'area ricade in Rischio Idraulico R1: rischio basso 



STRUMENTI DI PIANIFICAZIONE TERRITORIALE E ATTI DI GOVERNO DEL TERRITORIO COMUNALE  - PIANO 
STRUTTURALE PS  VIGENTE E RUC

L’area ricade nell'ambito B del Fosso Vingone Lupo (fascia di 300 m) ai sensi del  D.C.R.T. n. 
12/2000 come riportato nella tavola 10.5 del Piano Strutturale Comunale. La normativa regionale in 
questione è comunque superata e le  fasce fluviali  sono individuate  in  base all'effettivo rischio 
idraulico.

Per la tavola 10-15 del PS di Campi Bisenzio l’area risulta di nuova impermeabilizzazione rispetto 
alle previsioni del PRG del 1985 . Si dovrà pertanto attuare la laminazione degli  incrementi di 
portata verso il reticolo delle acque basse (autocontenimento) mediante realizzazione di porzione 
dell’intervento AC4 previsto nella medesima tavola di PS.

 

Estratto Tavola 10.15 del Piano Strutturale Comunale

Rischio idraulico da acque alte e acque basse

L’aggiornamento conoscitivo degli  studi  idraulici,  dovuto dall’Autorità  di  Bacino del  Fiume Arno con le  
modifiche al PAI del Dicembre 2014 e ad oggi valido anche per la cartografia del P.G.R.A., indica che l’area 
in studio ricade in  pericolosità idraulica bassa P1 ed è quindi  interessata da inondazioni  con tempo di  
ritorno (Tr) oltre 200 anni.

Nessun fenomeno di inondazione si verifica per tempi di ritorno inferiori a 200 anni.

Diversamente quindi da quanto attestato negli studi idraulici del RUC, a seguito dei recenti aggiornamenti 
del quadro conoscitivo idraulico pubblicati dalle Autorità preposte, non occorrono interventi per la messa in 



sicurezza  dell'area  dal  rischio  di  inondazione  dovuto  alle  acque  alte  e  nemmeno  interventi  di 
compensazione idraulica.

Ne deriva la inutilità di realizzare – ai fini della compensazione per la messa in sicurezza idraulica – qualsiasi  
intervento idraulico, con particolare riferimento alla cassa di laminazione CE-VL.

Nessun  vincolo  di  quota  altimetrica  è  pertanto  da  applicarsi  alle  zone  pertinenziali  (accessi,  percorsi,  
parcheggi, verde) ed alla quota minima del primo piano di calpestio.

La  situazione di  bassa  pericolosità  dichiarata  dall’autorità  di  Bacino del  Fiume Arno con il  PGRA è  da  
ritenersi valida anche per le acque basse; il Fosso Vingone Lupo infatti, ancorché ricompreso negli elenchi  
dei  corsi  d’acqua di  interesse  regionale,  è  da  considerarsi  un acqua bassa  che nasce dallo  scolmatore  
fognario del macrolotto di Prato e nella quale confluiscono le acque di campagna (bonifica) della zona.

Il Piano di Massima Unitario 4.4 è quindi da ritenersi esente da rischio idraulico da acque alte e da acque  
basse.

Visto quanto sopra, da considerarsi quale studio idraulico che affronta le problematiche idrauliche della  
zona, ai sensi del D.P.G.R. n. 53/R del 25.10.2011, all’area del P.M.U. 4.4 si assegna pericolosità idraulica 
media (I.2) e fattibilità idraulica con normali vincoli (F.2). 

La  pericolosità  da  alluvioni  ai  sensi  della  L.R.  41/2018  non  è  definita  essendo  il  tempo  di  ritorno  
dell’inondazione superiore a 200 anni.

Autocontenimento

Per la tavola 10-15 del  PS di  Campi  Bisenzio l’area risulta di  nuova impermeabilizzazione rispetto alle 
previsioni del PRG del 1985. Si dovrà pertanto attuare la laminazione degli incrementi di portata verso il  
reticolo delle acque basse (c.d. autocontenimento) mediante realizzazione di porzione dell’intervento AC4 
previsto nella medesima tavola di PS ovvero di porzione della cassa di laminazione CE-VL.

L’area di interesse era, al tempo del PRG del 1985, parzialmente di non prevista urbanizzazione e pertanto,  
nella stesura del Piano Generale di Bonifica, per quella porzione era stato considerato un coefficiente di  
deflusso relativo ad aree agricole/verdi.

La nuova previsione porta un aumento delle aree impermeabili pari a circa 1900 MQ.  e un conseguente  
incremento  della  portata  meteorica  effluente  verso  il  reticolo  di  raccolta  delle  acque  basse,  qui 
rappresentato dal Fosso Vingone Lupo.

Ai sensi del Regolamento Urbanistico occorre pertanto mettere in atto accorgimenti per non aggravare il  
sistema idraulico dei Fossi di Bonifica, ovvero per garantire l’invarianza delle portate idrauliche affluenti al  
sistema recettore.

La scheda di RUC n. 4.4 prevede che i maggiori afflussi di portata siano laminati nell’area AC4 “fosso del 
ring” oppure nell’area di laminazione CE-VL. L’operazione viene definita “autocontenimento”.

In  data  24/02/2011  Comune  di  Campi  Bisenzio,  il  Consorzio  di  Bonifica  Ombrone  P.se  Bisenzio  ed  il  
Consorzio di Bonifica dell'Area Fiorentina hanno sottoscritto un "Protocollo d'intesa per lo progettazione 
preliminare degli interventi di mitigazione del rischio idraulico connessi con le previsioni urbanistiche del 
piano strutturale del Comune di Campi Bisenzio ricadenti nei bacini del Torrente Vingone di Castelletti e del  
Fosso di Piano nei comprensori di Bonifica n. 15 Ombrone Pistoiese-Bisenzio e n. 16 Area Fiorentina.”

Finalità del suddetto Protocollo di Intesa era la redazione di uno studio idrologicoidraulico che, nell'ambito 
della porzione del territorio comunale di Campi Bisenzio ricadente in destra del Fiume Bisenzio, definisse la  
progettazione preliminare delle opere di autocontenimento previste nel Piano Strutturale, ne individuasse il  
sistema di funzionamento, definisse i punti di recapito nella rete di bonifica, stabilisse gli eventuali ulteriori  



interventi di laminazione atti a ricondurre le portate immesse nelle canalizzazioni consortili alla previsioni  
del Piano Generale di Bonifica. 

Con deliberazione della Giunta Comunale n. 232 del 17/11/2011 è stato approvato lo “Studio Idrologico e 
idraulico del sistema idraulico in Sponda Destra del Fiume Bisenzio in Comune di Campi Bisenzio ” trasmesso 
dal Consorzio di Bonifica Ombrone Pistoiese – Bisenzio in data 01/07/2011 prot. in arrivo 49038, redatto in  
attuazione del Protocollo di Intesa.

In data 06/12/2011 deliberazione n. 250, la Giunta ha altresì, preso atto del “Progetto Preliminare degli 
Interventi finalizzati alla  realizzazione del  collettore orientale di  scarico delle  acque meteoriche scolanti  
provenienti dall’abitato di Campi Bisenzio” redatto dal  Consorzio  e presentato in data 15.11.2011 prot. 
77602.

Grazie a tale percorso amministrativo e progettuale viene:

- Riorganizzato il percorso dell’area di autocontenimento AC4 “fosso del ring” spostandone la sua funzione  
nell’area di laminazione CE-VL

-  Potenziata  l’area  di  laminazione  CE-VL  assegnandogli  funzione  di  laminazione,  contenimento  degli  
incrementi di impermeabilizzazione, trattenimento delle piogge in caso di difficoltà di scarico del sistema 
delle acque basse nel Fiume Bisenzio.

Essenziale,  ai  fini  del  PMU  4.4  in  analisi,  è  la  nuova  funzione  di  contenimento  degli  incrementi  di 
impermeabilizzazione (autocontenimento) assegnata alla CE-VL.

Ciò consente infatti che il PMU 4.4 possa scaricare liberamente le acque meteoriche raccolte dal sistema 
fognario di lotto, verso fosso Vingone Lupo,  in maniera diretta o attraverso la nuova prevista fognatura 
meteorica stradale di Via Malaparte.

Modalità alternative di autocontenimento

Stante  la  complessità  degli  iter  approvativi  della  opera  idraulica  pubblica  cassa  CE-VL  nonché  delle 
tempistiche di realizzazione dell’opera in funzione del reperimento dei finanziamenti si propone – come 
soluzione alternativa per la realizzazione dei volumi di laminazione per l’invarianza idraulica – l’esecuzione 
di opere private nelle aree di disponibilità del PMU 4.4.

In particolare, come meglio illustrato nel progetto preliminare di cui al §6, si prevede la realizzazione nei  
due  lotti  privati  del  PMU  4.4  di  volumi  di  laminazione  idraulica  interrati  capaci  di  assolvere  anche 
all’invarianza idraulica delle aree di prevista cessione al pubblico.

Conclusioni sull’invarianza idraulica

Il PMU 4.4, al fine di garantire l’invarianza idraulica, stante l’improbabilità di una realizzazione della cassa  
CE-VL in tempi congrui con la programmazione delle opere di comparto intende adottare, quale soluzione  
per garantire l’invarianza idraulica, l’esecuzione di opere di laminazione in spazi privati capaci di limitare la  
portata meteorica immessa in fognatura stradale a 76 l/s.

Il controllo dello portata di scarico potrà essere realizzato, come illustrato nel progetto preliminare di cui 
agli  specifici  elaborati,  mediante  vasche  di  laminazione  interrate  –  di  volume  adeguato  per  evitare  
allagamenti in aree private – con scarico meccanico a portata controllata.

Le limitazioni di scarico saranno tali da compensare anche l’area di parcheggio il cui sistema di smaltimento 
delle acque sarà libero, ovvero di tipo tradizionale senza necessità di specifiche opere e di conseguente 
aggravio dei costi di manutenzione.



Progetto preliminare della laminazione per invarianza idraulica

Il sistema proposto garantisce la limitazione della portata di scarico delle acque meteoriche in pubblica 
fognatura, per tempi di ritorno di progetto fissati in 50 anni, a 76 l/s.

Non si prevedono opere di laminazione nelle aree di parcheggio cedute alla Pubblica Amministrazione per 
non aggravarne il carico manutentivo; pertanto le opere di controllo delle portate da realizzarsi nei Lotti 1 e 
2 assolveranno anche questa funzione. In particolare la limitazione delle portate uscenti dai lotti viene 
suddivisa in base alla superficie degli stessi con il seguente criterio:

Q uscente limite = 76 l/s

Q uscente parcheggio = 25 l/s

Q uscente max dai lotti 1 e 2 = (76-25) = 51 l/s

Superficie lotto 1 = 5805 mq

Superficie lotto 2 = 21077 mq

Q uscente max lotto 1 = 51 x 5805 / (21077 + 5805) = 11 l/s

Q uscente max lotto 2 = 51 x 21077 / (21077 + 5805) = 40 l/s

Per limitare le portate in uscita dai lotti 1 e 2 si prevede la realizzazione di un

sistema di accumulo con vasche in cemento armato prefabbricate interrate carrabili

poste sotto la viabilità, quindi in area impermeabile, che scaricano a mezzo di pompe.

Nello specifico si dispone per:

Lotto 1 – n. 2 vasche da 55 mc ciascuna con pompe di portata complessiva 11 l/s;

Lotto 2 – n. 5 vasche da 55 mc ciascuna con pompe di portata complessiva 40 l/s.



REGOLAMENTO URBANISTICO COMUNALE RUC

Art. 86 Fattibilità geologica ed idraulica delle previsioni di piano 

1. Per la fattibilità geologica ed idraulica si fa riferimento all’elaborato “C” del presente regolamento.

2. Le classi di fattibilità sono così suddivise:

a) classe 1 – fattibilità senza particolari limitazioni

b) classe 2 – fattibilità con normali vincoli da precisare a livello di progetto

c) classe 3 – fattibilità condizionata

d) classe 4 – fattibilità limitata. 

3. La fattibilità degli interventi è articolata nel modo seguente:

a)      Previsioni analizzate singolarmente 

Per gli interventi di nuova previsione, significativi sotto il profilo dell’aumento del carico urbanistico, sono state redatte 
delle specifiche schede di fattibilità nel le  quali sono riassunte tutte le caratteristiche geologiche, idrogeologiche ed  
idrologico idrauliche del  sito e si  dettano le condizioni  di  fattibilità dell’intervento in previsione. Le schede redatte 
presentano una classe di fattibilità 3 poiché nessuna previsione è esente nello specifico da problematiche geologiche,  
geotecniche ed idrologico idrauliche per quanto espresso nella relazione e nelle cartografie del supporto geologico  
tecnico  allegate  al  piano  strutturale.  Nessuna  previsione  analizzata  presenta  una  fattibilità  4,  poiché  l’indagine 
preliminare effettuata ha eliminato tutte le previsioni non risolvibili in tempi medio – brevi. Le previsioni delle nuove  
aree edificabili sottoposte a PMU, ubicate a sud di via San Giusto, a parte  opere  infrastrutturali   pubbliche  e  i  
recuperi   urbanistici  della  “Tintoria Sant’Angelo” e “Ausonia”, nonché del centro polifunzionale di San Donnino e 
dell’area  di  proprietà  comunale  di  via  della  Repubblica  destinata  ad  “interventi  di  ricucitura  prevalentemente 
residenziale” con all’interno aree “BP – residenza sociale”, date le oggettive condizioni di pericolosità idraulica, legate  
alla  presenza dell’Arno  e  quindi  connesse  alla  realizzazione  di  opere  di  mitigazione  del  rischio idraulico  da  parte  
dell’Autorità di Bacino del Fiume Arno, potranno essere inserite in un successivo Regolamento urbanistico. La fattibilità  
di alcuni interventi è subordinata alla necessaria contestuale realizzazione delle opere  idrauliche di cui alla carta 10.15  
del piano strutturale.

b)      Fattibilità degli altri interventi consentiti sotto il profilo urbanistico Gli interventi edilizi di qualsiasi tipo ricadenti 
in zona di pericolosità 4 (idrogeologica od idraulica) non risultano fattibili se non nei casi e nelle modalità riportate  
nell’abaco della fattibilità allegato. 

4. Per la casistica della fattibilità dei vari interventi si rimanda all’allegato abaco.

5. Per le schede di fattibilità vedi appendice che forma parte integrante delle presenti NTA. (Riportata nella versione 
variata di seguito).














